
 
 
 
 
 
 
 

                                                                   Al Ministro dei Trasporti 

                                                                        Prof. A. Bianchi 

 

                                                      e p.c.    All’ing. A. Fumero 

                                                                        Capo del DTT 

 

                                                                   a  tutte le OO.SS. 

 

        Con riferimento alla nota della S.V.,  prot. 0012322 del 25 luglio u.s., 

questa O.S. prende atto con rammarico, della  volontà di non voler convocare un 

incontro tra le parti per dirimere l’incresciosa vicenda, venutasi a creare con il 

mancato rispetto delle regole, da parte dell’ing. Fumero con la convocazione di 

un’assemblea del personale il 29 maggio u.s. 

  

      La FP-CGIL fa notare, che in quella data sono state lese fondamentali prerogative 

sindacali, che Lei sig. Ministro sicuramente non ignora,  

lo Statuto dei Lavoratori all’art.20 della legge 330/70 recita: 
ART. 20. (ASSEMBLEA)  

I LAVORATORI HANNO DIRITTO DI RIUNIRSI, NELLA UNITÀ PRODUTTIVA IN CUI 
PRESTANO LA LORO OPERA, FUORI DELL'ORARIO DI LAVORO, NONCHÉ 
DURANTE L'ORARIO DI LAVORO, NEI LIMITI DI DIECI ORE ANNUE, PER LE 
QUALI VERRÀ CORRISPOSTA LA NORMALE RETRIBUZIONE. MIGLIORI 
CONDIZIONI POSSONO ESSERE STABILITE DALLA CONTRATTAZIONE 
COLLETTIVA. 

  LE RIUNIONI - CHE POSSONO RIGUARDARE LA GENERALITÀ DEI LAVORATORI 
O GRUPPI DI ESSI - SONO INDETTE, SINGOLARMENTE O CONGIUNTAMENTE, 
DALLE RAPPRESENTANZE SINDACALI AZIENDALI NELL'UNITÀ PRODUTTIVA, 
CON ORDINE DEL GIORNO SU MATERIE DI INTERESSE SINDACALE E DEL 
LAVORO E SECONDO L'ORDINE DI PRECEDENZA DELLE CONVOCAZIONI, 
COMUNICATE AL DATORE DI LAVORO. 

  ALLE RIUNIONI POSSONO PARTECIPARE, PREVIO PREAVVISO AL DATORE DI 
LAVORO, DIRIGENTI ESTERNI DEL SINDACATO CHE HA COSTITUITO LA 
RAPPRESENTANZA SINDACALE AZIENDALE. 



  ULTERIORI MODALITÀ PER L'ESERCIZIO DEL DIRITTO DI ASSEMBLEA 
POSSONO ESSERE STABILITE DAI CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO, ANCHE 
AZIENDALI. 
 

       Comunque sig. Ministro questo fa il cumulo con violazioni contrattuali reiterate 

negli anni, e auspicavamo un suo autorevole intervento per ripristinare il rispetto 

delle norme e corrette relazioni sindacali. 

      Nell’ambito del sistema delle relazioni tra le parti, ricordiamo alla S.V. che a 
breve verrà sottoscritto il nuovo CCNL del comparto Ministeri dove è prevista una 
nuova classificazione del personale.  
Il nuovo CCNL  prevede all’art. 10 comma 4 che  “le procedure per i passaggi 
all’interno del sistema di classificazione già programmate, concordate o attivate 
sulla base del precedente CCNL sono portate a compimento, con le modalità di 
finanziamento previste da tale contratto, secondo i criteri già stabiliti in 
contrattazione integrativa”.   
Alla luce di quanto sopra chiediamo un incontro da definirsi per i primi giorni di 
settembre p.v. per  un accordo  ed un impegno ufficiale da parte della S.V. 
finalizzato a dare corpo ai risultati del tavolo tecnico  che ha concluso il suo operato,  
ma ancor di più a dare finalmente soddisfazione alle giuste richieste dei dipendenti di 
questo Ministero che avevano sollecitato il Suo impegno in materia, anche con una 
raccolta di circa 2000 firme a Lei  consegnate tramite il suo Segretario politico ing. 
Bruno Placidi. 
      Inoltre  vogliamo ricordarLe che il prossimo novembre avranno luogo le Elezioni 
delle RSU e che questa Amministrazione nella precedente  tornata non aveva potuto 
eleggere i propri rappresentanti. Come abbiamo precisato nelle ipotesi di modifica 
del DPR di riordino di questo Ministero, è opportuno che le RSU siano elette in ogni 
posto di lavoro anche in applicazione di quanto recitato dal “Memorandum    sul 
lavoro pubblico” per il miglioramento di tutti i servizi offerti ai cittadini. 
 

      Infine,  per quanto concerne la rinnovata fiducia al Capo del Dipartimento dei 

Trasporti Terrestri, ciò rientra nelle Sua autonomia discrezionale e nel Suo potere 

decisionale, che rispettiamo ma non condividiamo e prendiamo le distanze da questa 

continuità politica.      

Roma 30 luglio 2007 

 

            p.FP-CGIL M.ro                          p.FP-CGIL Funzioni Centrali 

            Gianni Massimiani                             Vincenzo Di Biasi 

 


